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CremfJnese, irifenniere all'ospedale maggiore, l'autore èstatopubblicato dalle Paoline

Fnmcesco enmendicante
Un libro di Fabio Bergamaschi

lkdicato aDa vita del santo diAssisi
di Barbara Catti

CREMONA - Tutto è comin­
ciato nell'88, durante una nor­
male gita turistica, di quelle
dove SI vanno a visitare i monu­
menti e intanto si occhieggia­
no le trattorie tipiche. «Ma mi
è piaciuto l'ambIente, sono sta­
to affascinato dalla cittadella,
ho sentito la spiritualità», am­
mette Fabio Bergamaschi, con­
quistato dalla figura di France­
sco d'Assisi al punto da dedi­
cargli un libro edito ora dalle
Paoline. Di lui, del patrono
d'Italia, Bergamaschi - cre­
monese che oggi ha 49 anni e
fa l'infermiere all'ospedale
maggiore - sapeva poco o nul­
la. Gli si è avvicinato piano pia­
no, leggendone le varie biogra­
fie, guardando i film sulla vita
del santo. Qualcosa però lo la­
sciava sempre insoddisfatto.
«Da tutte queste letture ­
scrive nell'introduzione -, fa­
cendomi influenzare il meno

possibile da accanite interpre­
tazioni spirituali, o al contra­
rio da convinte critiche scetti­
che (l'una non esclude l'altra),
sono riuscito a farmi un'idea
tutta mia di Francesco; giusta
o sbagliata che possa essere».
Di sè Bergamaschi dice di esse-

re un «cristiano perplesso» e
si può intuire che con lo stesso
atteggiamento si sia accostato
alla fIgura del santo.
L'idea che si è fatto di France­
sco è dichiaratamente da 'uo­
mo comune', per cercare di ca­
pire come e perché Francesco
abbia potuto fare quello che
ha fatto ed essere così rivolu­
zionario. Per capire come e
perché qualcuno abbia potuto

rinunciare a tutti i suoi averi,
perse~uendoun ideale di spiri­
tualita. Per capire l'uomo e
n~m solo il s~nt.o e quindi s.fug­
gIre a ogm mterpretazIOne
agiografica. A raccontare
Francesco - da vicino ma non

troppo - è quindi un mendi­
cante, Bartolomeo. E' un espe­
diente narrativo che ha per­
messo a Bergamaschi di parla­
re di Francesco dalla giusta di-

stanza, da testimone parteéipe
ma non troppol a volte un po'
scettico e dubbIOso circa le sue
scelte. «Quella di Francesco è
una figura che ha saputo co­
gliere 1 segnali per impostare
uno stile dI vita più vero, il suo
desiderio era quello di tornare
alle origini della Chiesa. Creo
do che lui stesso abbia subito
la sua celebrità, lui cercava la
semplicità».
Francesco d'Assisi è quindi nato
prima da una serie di letture,
poi è arrivata la scrittura, una
scelta naturale. «Scrivere ­
ammette Bergamaschi - mi è
sempre piaciuto e l'ho sempre
fatto». TI libro su Francesco ha
avuto una prima stesura, è sta­
to mandato anche in giro in cer­
ca di pubblicazione e ha incas-

sato un po' di rifiuti. Bergama­
schi il libro lo ha riscri tto, cer-

can~o di ~are una risposta ai
SUOI dubbI e adottando uno sti­
le vl?lutamente semplice. E ci
ha nprovato con le case editri­
ci. Le Paoline hanno risposto
in breve tempo, il libro è diven­
tato una realtà da qualche set­
timana. E' stato puoblicato nel­
la collana 'Grandi storie, giova­
ni l~tt~ri' ed è suggerito dai 14
anm m su, adultI compresi.
«Mia moglie e i miei figli il li­
bro l'hanno letto solo da stam­
pato, anche se sapevano che
stavo lavorando su Francesco.
Anch'io lo sto rileggendo e de­
vo ammettere che in alcuni
passaggi mi ha commosso pen­
sare di essere stato io a scrive­
re quelle cose».
• Fabio Beq:amaschi, France­
sco d'Assisl. Un mendicante
racconta. Illustrazioni di Elisa­
bettaFerrero, ~agg. 208, edizio­
ni Paoline. Il lIbro sarà presen­
tato presso il negozio delle Pao­
line (via Decia) 1118 settembre
alle 17.

FRAnCESCO E)'ASSISI

La copertina del libro

Fabio Bergamaschi è all'esordio narrativo La basilica di San Francesco, ad Assisi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

EDIZIONI PAOLINE

antonina
Evidenziato


